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Economia

«Venditeautomaticheinascesa
Fashaampiospaziopercrescere»
Pianoindustrialedisviluppoperilgruppovicentino,dopol’ingressodelfondoWise

SCHIO(VICENZA) «Mio padre An-
tonio diceva che tutto si può
vendere con un distributore
automatico. Oggi quel sogno è
sul punto di diventare realtà. E
noi pensiamo che Fas si trovi
nel posto giusto e al momento
giusto, e che ci sia spazio per
un percorso d’espansione im-
portante». Un settore sul punto
di una svolta decisiva, da caval-
care con decisione. Luca Adria-
ni, presidente e socio di riferi-
mento, con la sorella Marian-
gela, di Fas International, il
gruppo di Schio, nel Vicentino,
attivo da quasi sessant’anni nei
distributori automatici, 150 di-
pendenti e oltre 14 mila mac-
chine prodotte ogni anno, par-
te da lì per spiegare la svolta fis-
sata l’altro ieri.
Ovvero la firma dell’accordo

vincolante con il fondo Wise
Equity, in base a cui la Sgr ha
acquisito la maggioranza del
gruppo veneto, con la famiglia
Adriani che reinveste in una ri-
levante quota di minoranza,
così come restano a bordo gli
altri soci diminoranza, le fami-
glie Boschetti e Marzotto, rap-
presentata daMatteoMarzotto,
che di Fas è vicepresidente in-
sieme a Mariangela Adriani,
entro un cda in cui siederanno
anche un consigliere per Bo-
schetti e due perWise. Il fin qui
direttore generale, Francesco
Cantini, con l’ingresso del fon-
do, guiderà l’azienda da ammi-
nistratore delegato: «Sono en-
tusiasta di farlo in questa nuo-
va fase - sostiene il manager in
una nota - per accelerare cre-
scita ed espansione in nuovi
mercati, attraverso un ambizio-
so piano d’investimenti in tec-
nologia e innovazione e l’in-
gresso in nuove applicazioni,
da realizzare anche attraverso
operazionimirate di fusione ed
acquisizione».
La strada è tracciata e l’im-

pressione è di una mossa che
vuol essere un punto di svolta.
Il gruppo ha chiuso il 2025 con
58milioni di euro di ricavi e un
margine operativo lordo supe-
riore al 20% e ha giàmesso a se-
gno, tra 2024 e 2025, due ac-
quisizioni, prima con la vero-
nese Alturas sistemi, speciali-
sta di software per il vending,
di cui detiene l’80%, e poi con il
ramo d’attività dei distributori
per tabaccherie e farmacie, ce-
duto dalla bolognese Mi-

A Schio Mariangela e Luca Adriani e sullo sfondo uno dei distributori Fas

Per il Terminal transitato il 13% del gas italiano
Il bilancio 2025: a Porto Viro scaricato il 40% del gas liquefatto totale. Concluso il potenziamento
ROVIGO Oltre il 40 per cento dei
volumi di gas naturale lique-
fatto (Gnl) arrivati in Italia nel
2025 è transitato attraverso il
terminale Adriatic Lng, al lar-
go di Porto Viro, in provincia
di Rovigo, grazie all’approdo
di 71 navi metaniere prove-
nienti principalmente da Qa-
tar e Stati Uniti, ma anche da
Nord Africa e Sud America, la
maggior parte delle quali ap-
partenenti alla classe di di-
mensione Q-Flex, quelle in
grado di trasportare fino a 217
mila metri cubi di gas, una ta-
glia gestibile, nel nostro Pae-
se, solo dall’impianto veneto.
Lo rende noto la società di

gestione (da dicembre 2024
di proprietà per il 70% degli
olandesi di Vtti e per il 30%
dell’italiana Snam), specifi-
cando che lo scorso anno è
stato inoltre completato l’in-
tervento di aumento della ca-
pacità costante di rigassifica-
zione, con un aumento di ol-
tre il 5%, che passa da 9 a 9,5
miliardi di metri cubi l’anno,
mentre quella giornaliera
massima è stata incrementata
da 26 a 28,5 milioni. La nuova
capacità aggiuntiva è già inte-
ramente allocata fino a di-
cembre 2045.
«L’aumento della capacità

di rigassificazione – sottoli-

rantire al Paese un flusso co-
stante di energia, assicurando
al contempo l’eccellenza ope-
rativa e l’affidabilità che han-
no sempre contraddistinto il
nostro terminal».
Dall’avvio delle attività ope-

rative nel 2009, il terminale
veneto ha ricevuto oltre 1.200
navi e immesso più di 110 mi-
liardi di metri cubi di gas nel-
la rete nazionale, garantendo
approvvigionamenti da oltre
dieci Paesi.
Nel 2024, ultimo dato di-

sponibile, la società ha realiz-
zato ricavi per 255,8 milioni
ottenendo un utile netto di
56,1 milioni.

I risultati dello scorso anno
ottenuti dall’impianto sono
arrivati nonostante l’interru-
zione delle attività, dal 1. al 31
agosto, per attività di manu-
tenzione ai bracci di carico e
ai vaporizzatori ad acqua di
mare, come previsto dal pia-
no pluriennale necessario per
garantire l’alto tasso di affida-
bilità del terminale.
Nonostante questo, nel cor-

so del 2025, il terminale in Al-
to Adriatico ha immesso nella
rete nazionale 8,2 miliardi di
metri cubi di gas naturale, pa-
ri a oltre il 13% dei consumi
complessivi del Paese.
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nea Alfredo Balena, direttore
delle relazioni esterne di
Adriatic Lng - ci permetterà di
gestire con maggiore flessibi-
lità un’infrastruttura che già
oggi vanta uno dei tassi di uti-
lizzo più elevati in Europa. La
nostra sfida principale è ga-

71
Le navi
metaniere
attraccate nel
2025 al
Terminal

Hub
Una nave
metaniera in
avvicinamento
al Terminal al
largo delle
coste di Porto
Viro

luzioni digitali, in uno schema
che favorisce anche la vendita
automatica.
Linee di tendenza che Fas

tenterà di cavalcare ora, dopo
l’ingresso di Wise, con il nuovo
piano industriale. «Punta allo
sviluppo nell’ambito più tradi-
zionale,ma anche in quello che
viene chiamato l’extra-ven-
ding, in cui gli interlocutori
possono essere catene di su-
permercati o di ristorazione
collettiva, che possono vedere
nelle nostre soluzioni formule
complementari - sostiene il
presidente -. Secondo i nostri
piani, al netto di situazioni ec-
cezionali, dovremmo consoli-
dare ricavi poco sotto i 70 mi-
lioni già a fine 2026, per poi
puntare verso i cento nei pros-
simi 3-4 anni».
Gli ambiti di espansione so-

no già a portata di mano. Dalle
mense automatiche ai negozi
ugualmente automatici, «che
oggi -dice Adriani - sono più
belli e meglio arredati e stanno
guadagnando spazio». Ma altri
ambiti possibili sono il cibo
per gli animali, mentre per le
farmacie le soluzioni tecniche
disponibili si ampliano sempre
più: «Su certi prodotti - dice
Adriani - stiamo sviluppando
soluzioni per acquistarli on-li-
ne e andare poi a ritirarli in far-
macia attraverso i distributori
automatici».
Altre soluzioni stanno pren-

dendo piede. Com’è per il chio-
sco automatico di articoli di bi-
giotteria già sul mercato, 5 me-
tri per uno e mezzo, con pro-
dotti che possono arrivare
anche a 4-500 euro di valore,
abbinato ad un sistema interat-
tivo attraverso cui il potenziale
acquirente può vedere l’anello
o l’orecchino indossato prima
di acquistarlo: «Le vendite - ri-
vela il presidente - raggiungo-
no quasi i 600 euro al giorno».
Con due ultimi passaggi: «Le

acquisizioni? Non abbiamo an-
cora niente nel mirino - è la re-
plica -, ma se lo sviluppo pas-
sasse anche di lì, perché no?».
Infine i mercati su cui concen-
trarsi con la rete distributiva:
«La priorità per noi - conclude
il presidente - resta l’area tra
Italia, Germania, Francia, Spa-
gna e Portogallo, con i suoi ol-
tre 200milioni di persone».

Federico Nicoletti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La manifestazione

Lavoro, a Pontelongo
allarme per 200 addetti
legato al rischio stop
dello zuccherificio

PADOVA L’ipotesi di fermare per il 2026 lo
stabilimento veneto di Pontelongo
(Padova), unico sito di trasformazione
dello zucchero in regione, preoccupa i
sindacati, data la base occupazionale di 100
dipendenti fissi e altrettanti stagionali che,
normalmente, operano nell’impianto. Per
questo l’allarme si è trasformato ieri in un
presidio davanti allo stabilimento mentre è
stato chiesto un incontro all’assessore
regionale all’Agricoltura, Dario Bond, dal
quale si attendono risposte in materia di
prosecuzione dell’attività nel sito
padovano, per «capire –
spiega Gilberto Baratto,
segretario di Fai Cisl Padova
e Rovigo – se la campagna
bieticola 2026 sia persa o
meno». Per sostenere la
piena operatività dei due
stabilimenti in capo alla
società proprietaria, la
cooperativa Coprob-Italia
Zuccheri, cioè, oltre a Pontelongo anche
quello di Minerbio (Bologna), sarebbe
necessaria la produzione di barbabietola
proveniente da almeno 30mila ettari. Ma
quest’anno, spiegano i sindacati, si è
arrivati a 20 mila e da qui il rischio che
tutto il raccolto, anche quello dei circa
seimila ettari in Veneto, venga concentrato
per la trasformazione nel sito emiliano.
«Se quest’anno Pontelongo dovesse
rimanere inattivo – si chiede Baratto –
siamo sicuri che nel 2027 i coltivatori
torneranno a piantare barbabietole?». In
questo momento i dipendenti fissi stanno
lavorando a Pontelongo in operazioni di
manutenzione. © RIPRODUZIONE RISERVATA

La lavorazione

crohard e rinominato Vendix.
«Questo settore, una volta, si

limitava alle macchine per il
caffè e gli snack - dice Adriani -.
Ma negli ultimi tre-cinque anni
sta conquistando spazio in tan-
tissimi segmenti e diventando a
tutti gli effetti un sistema di
vendita. Noi abbiamo già fatto
un pezzetto di strada da soli con
quelle due acquisizioni; ma poi
ci siamo detti che, se volevamo
essere un po’ più ambiziosi, ci
servivano spalle più grosse, e
quindi un socio. Con Wise ci
siamo parlati per più di un anno
e abbiamo condiviso un piano
industriale di sviluppo, in setto-
ri in cui il vending viene visto
come una soluzione».
Alla base della svolta per la

vendita automatica il presiden-
te indica una serie di fattori
epocali: «La difficoltà di trova-
re personale, gli alti costi per
mantenere una serie di servizi
e la possibilità di espanderli
anche oltre l’orario di apertura
con il personale. E poi l’espan-
sione dei viaggiatori che transi-
tano per stazioni ed aeroporti,
che vogliono trovare bevande
ed alimenti, ma anche altri be-
ni, come la piccola componen-
tistica elettronica. E poi situa-
zioni come le manifestazioni,
che attraggono magari miglia-
ia di persone a cui dare servizi,
salvo esaurirsi in pochi gior-
ni». Non solo. L’altro elemento
da considerare è l’espansione
degli acquisti on-line e con so-

Trattori agricoli
Carraro Agritalia, con i turchi di Tumosan
intesa su prototipi e servizi d’ingegneria
ROVIGO Carraro Agritalia, divisione di Rovigo con 331
addetti che si occupa della produzione di trattori
specializzati per vigneti e frutteti all’interno del gruppo
meccanico padovano degli assali e trasmissioni di potenza
Carraro, ha chiuso un accordo con la società turca
Tumosan per fornire competenze di design, ingegneria e
consulenza tecnica per
sviluppare la nuova gamma di
trattori nello stesso ambito
specifico. Il contributo di
Carraro riguarderà in
particolare la progettazione e
la realizzazione di prototipi,
con soluzioni personalizzate e
know-how ingegneristico
dedicato. L’iniziativa, spiega
una nota, ha l’obiettivo di trasferire competenze,
valorizzare l’identità del prodotto e accompagnare
Tumosan nel percorso di evoluzione tecnica e progettuale,
attraverso un approccio integrato e orientato alla qualità.
Con questo progetto prosegue il rafforzamento delle
collaborazioni internazionali del gruppo. © RIPRODUZIONE RISERVATA

A Rovigo Una fase dello sviluppo

❞Adriani
Possibili
altre
acquisizioni
Prioritaria
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europea
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Portogallo

Digitale
Aton chiude il bilancio 2025
con ricavi oltre i 26 milioni
TREVISO Il gruppo delle soluzioni
tecnologiche Aton, di Villorba (Treviso), ha
chiuso il 2025 con un fatturato di 26,2
milioni, in crescita del 3% sul precedente
esercizio, con un Ebitda di 3,3 milioni.
L’azienda ha destinato il 7% dei ricavi, circa
1,8 milioni, esclusivamente alle funzioni di
ricerca e sviluppo, tra cui la creazione della
piattaforma proprietaria «.one» seguita da
un team di 40 ingegneri del software
potenziati dall’intelligenza artificiale.
«Parallelamente – rileva l’amministratore
delegato, Giorgio De Nardi - stiamo
trasformando la nostra sede in un
ambiente concepito per il lavoro di
squadre ibride, capace di attrarre i migliori
talenti. Siamo certi che il 2026 porterà
grandi svolte, siamo focalizzati sui
cambiamenti che l’intelligenza artificiale
avrà nel mondo reale, nelle nostre azioni e
nei processi organizzativi dei nostri
clienti». © RIPRODUZIONE RISERVATA




